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✰ DIVINA MATERNITÀ DELLA VERGINE MARIA 

A Nazaret è annunciato (e avviene) un fatto strano che si rivela un evento 
straordinario: una ragazza rimane incinta e non dal suo ragazzo, né da al-
tro uomo, ma, dice l’angelo Gabriele, per opera dello Spirito Santo, cioè 
da un “seme” divino. Si tratta quindi di una fecondità verginale e di una 
maternità divina. Appunto celebriamo il mistero della divina maternità 
della Vergine Maria. 
 

✰ FECONDITÀ VERGINALE 

Non è strano che una ragazza di quindici anni si trovi incinta. Ma lo stra-
no è che questa ragazza Maria, pur fidanzata a Giuseppe, non ha avuto 
rapporti con lui, né con altri uomini, “poiché - dichiara lei stessa - non co-



nosco uomo”. Anche Giuseppe rimane sorpreso. Riferisce il Vangelo di 
Matteo: “Essendo Maria promessa sposa di Giuseppe, prima che andasse-
ro a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giusep-
pe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblica-
mente, pensò di ripudiarla in segreto”. Un dramma umano molto sconcer-
tante. Anche Maria non sa spiegarsi come sia possibile la cosa: “Ella fu 
molto turbata, e disse all'angelo: Come avverrà questo?”. E l’angelo Ga-
briele chiarisce: “Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altis-
simo ti coprirà con la sua ombra”. E offre un segno: “Ecco, Elisabetta, 
tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio, lei che 
era detta sterile.  
Nulla è impossibile a Dio”. Il fatto è unico per noi, ma non per Dio che ha 
creato tutto, e dal nulla! Ha quindi un suo significato preciso. 
 

✰ MATERNITÀ DIVINA 

 Significa che Dio stesso - lo Spirito Santo che è Signore e dà la vita - è il 
padre diretto anche dell’umanità di questo bambino Gesù. Lui ha acceso la 
vita nel grembo di questa ragazza pienamente disponibile al disegno di 
Dio. E quindi quel Gesù è sì figlio di Maria ma al tempo stesso Figlio di 
Dio. “Colui che nascerà sarà santo e chiamato Figlio di Dio”. E’ la novi-
tà assoluta del Cristianesimo. Tutte le altre religioni cercano di arrivare a 
toccare Dio. Per noi è il contrario: Dio è venuto tra noi -  “Ha preso tenda 
presso di noi” (Gv 1,14) -  ha assunto la nostra umanità, vero Dio quindi e 
vero uomo, nell’unica persona del Figlio di Dio fattosi anche uomo!  
Che cosa significa questo fatto dell’Incarnazione lo mediteremo in questi 
giorni del Natale. Oggi guardiamo a Maria, nel ventre della quale inizia la 
salvezza. Commenta il prefazio: “La ricchezza dissipata da Eva peccatri-
ce da Maria ci è ridonata; da una donna si è infiltrato tra noi il veleno 
della colpa, da una donna comincia l’ope-
ra di salvezza”. 
Al suo sì, cosciente e critico, è legato il ri-
scatto dell’uomo. “Ecco la serva del Si-
gnore, avvenga per me secondo la tua pa-
rola”. Potessimo anche noi credere e dire 
sempre di sì anche ai modi strani/
straordinari con cui Dio vuol condurre la 
nostra vita a salvezza! 
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con le QUATTRO OPERAZIONI 
 

Per gli auguri di Natale c’è chi invia una cartolina, chi usa WhatsApp,  
chi una bottiglia presa in cantina. 
Chi sceglie fiori, chi dolci, che dedica canzoni. 
Noi ve li facciamo… con le quattro operazioni. 

Un Natale con PIU’ sorrisi, con la gioia che illumini i visi. 

Una festa con MENO rancore, per dare al giorno un altro sapore. 

Un Natale in cui le cose da fare siano gli abbracci da MOLTIPLICA-
RE. Una festa, lo diciamo per inciso, dove nessuno resti DIVISO. 
Con MENO paura e PIU’ speranza, per vivere i giorni a passo di danza. 

Dove DIVIDERE è fare a metà MOLTIPLICANDO la felicità. 
Questo augurio vi vogliamo fare per festeggiare sereni il NATALE, 

Perché unire è il segno del PIU’ ed è questo che piace a GESU’. 
      - Danilo Corazza - 
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“Il Natale è l’incontro con Cristo. Il nostro in-
contro. Non resta che un gesto da fare, tendere 
la mano verso di Lui. Non resta che un passo da 
fare, e incontrarsi con Lui. Coraggio, questo è 
da fare: un gesto, un passo, un atto di fede e di 
amore per incontrarsi con Lui, perché questo è il 
Natale: l’incontro con Cristo! E’ così facile, è 

così bello!”. (S. Paolo VI papa, messaggio natalizio, Milano 1962) 
 
Con queste parole di San Paolo VI, di cuore vi auguriamo un Santo  
Natale, mentre vi ringraziamo per la calda accoglienza ricevuta 
in occasione delle benedizioni!  
     * don Vincenzo e don Michele * 
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Il nostro peggior nemico, contro cui non dobbiamo mai stancarci di 
lottare, è l’abitudine.  
Quello stato d’animo, cioè, che riesce a non farci meravigliare più di 
niente. E tutto colora di grigio, tutto fa apparire vecchio, scontato. Pro-
viamo a pensare se, per un qualsiasi motivo, per i prossimi decenni, 
non dovesse nascere più un solo bambino.  
Che accadrebbe? Quando l’umanità andrebbe assottigliandosi, le case 
rimarrebbero disabitate, le industrie chiuderebbero i battenti; quando 
trovare un idraulico, un pizzaiolo, un dentista, un panettiere, un nettur-
bino sarebbe un’impresa colossale; quando non ci sarebbe più un bam-

bino da accarezzare, una badante ad accudirci, di 
certo cadremmo nello sconforto più totale.  
Fantasia? Non ci farebbe male esercitare un po’ di 
fantasia.  
E, in fondo, non ci vuole molto.  
   - don Maurizio Patriciello - 
 
 
 
 

Due  
lavori  
degli 

alunni 
della  

classe 
quarta 

della 
Scuola  

Primaria 
di  

Corrido  

⇚  
NATALE: fantasia per  
vincere l’abitudine 



Papa Leone all'udienza di mercoledì 17: "Il tempo pare disperdersi in 
mille cose pratiche che però non risolvono il significato ultimo della 
nostra esistenza. A volte, alla fine di giornate piene di attività, ci sen-
tiamo vuoti. ... Perché noi siamo un cuore... L’inquietudine è il segno 
che il nostro cuore non si muove a caso. Il cuore umano non può vivere 
senza sperare, senza sapere di essere fatto per la pienezza, non per la 
mancanza. Gesù Cristo, con la sua Incarnazione, Passione, Morte e 
Risurrezione ha dato fondamento solido a questa speranza". 

I preparativi e le spese natalizia ci mettono frenesia e rischiano di farci 
perdere il senso delle cose che contano. Auguriamoci di trovare luce e 
di essere luce, ovunque ci troviamo, in famiglia, sul lavoro, nella quoti-
dianità. Essere luce anche quando la vita ci chiede tanto. Riuscire, an-
che per un solo istante, ad illuminare la giornata di coloro che incon-
triamo sarebbe già un dono grande. Forse siamo qui proprio per questo 
motivo: “Accendere la vita con la nostra luce!”. 
      - Adriano Sollazzo - 
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FESTA DI SANTO STEFANO protomartire 
Parrocchia di GOTTRO - Venerdì 26 dicembre 
ore 10.30: Santa Messa solenne 
ore 15.00: Preghiera del Vespero - Incanto dei canestri 
 
 
     GIOVEDI’ 1° GENNAIO  
 
ore 16.00 da Corrido  
(partenza dal parcheggio sotto la chiesa) a Carlazzo 

 

NATALE: fondamento per la nostra speranza 

NATALE: accendere la vita con la luce 
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✰ Lunedì 22 dicembre 

 Corrido: dalle 16.00 alle 17.00 e dalle 17.30 alle 18.00 
 Gottro: dalle 19.00 alle 19.30 (Natale degli uomini) 
 

✰ Martedì 23 dicembre 

 Buggiolo: dalle 17.45 alle 18.30 
 

✰ Mercoledì 24 dicembre 

 Gottro: dalle 9.30 alle 10.30 
 
 Carlazzo dalle 16.30 alle 17.30 e dalle 18.30 alle 19.00 

Lunedì 22 dicembre, presso la chiesa parroc-

chiale di GOTTRO, dalle ore 19.00 

Confessioni e SANTA MESSA 

✰✰✰✰✰✰✰✰✰ 

La famiglia di SASSI PAOLO ringrazia tutta la comunità per la 
vicinanza dimostrata e per la preghiera. 

➠ Sottoscrizione a premi Festa San Martino CORRIDO 

Sono ancora da r itirare i numeri: 746  -  334  -  531  -  1143 
Per ritiro premi tel. 3334063752 (Marinetta) o 3394314593 (Maurizia) 
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CALENDARIO LITURGICO  

✰DOMENICA 21 dicembre - D. dell’INCARNAZIONE 

 ore   9.00 Gottro: S. Messa (defunti: famiglia Locatelli) 

 ore 10.30 Carlazzo: S. Messa (defunti: Castelli Margherita e fami-
 glia // Butti Giuseppe, Genoeffa e fam. - Butti Natale, Palmira e fam. // 
 Butti Giuseppe, Maria e figli - Belleni Luigi // Carolfi Giovanni, Agnese, 
  Lina, Maria e Palmira // Monti Angelo, fratelli e nipote) 
 ore 17.00 Corrido: S. Messa  

✰LUNEDI’ 22 dicembre - Feria prenatalizia 

 ore 19.00 Gottro: S. Natale per uomini e adolescenti 

✰MARTEDI’ 23 dicembre - Feria prenatalizia 

✰MERCOLEDI’ 24 dicembre  

 ore 17.30 Carlazzo:  S. Messa vigiliare 
 ore 20.30 Buggiolo: S. Messa vigiliare 
 ore 24.00 Corrido: S. Messa nella notte 

✰GIOVEDI’ 25 dicembre  

 NATALE DEL SIGNORE 
 ore   9.00 Gottro: S. Messa (defunti: Gloria e famiglia) 

 ore 10.30 Carlazzo: S. Messa 

✰VENERDI’ 26 dicembre - Festa di S. STEFANO, 1° martire 

 ore 10.30 Gottro: S. Messa in onore del patrono 
 ore 15.00 Gottro: Preghiera del vespero 

✰SABATO 27 dicembre - Festa di San Giovanni, evangelista 

 ore 17.30 Buggiolo: S. Messa 
 

 

NB: la prossima uscita del bollettino sarà domenica 4 gennaio 2026 



CALENDARIO LITURGICO 

✰DOMENICA 28 dicembre - Festa dei Ss. Innocenti, martiri 

 ore   9.00 Gottro: S. Messa  
 ore 10.30 Carlazzo: S. Messa (defunti: Capra Daniele,  
 Carmelina e figli - Butti Vittorio, Maria e figli // Andreoli Giuseppe e 
 Lala) 
 ore 17.00 Corrido: S. Messa  

✰LUNEDI’ 29 dicembre - Quinto giorno dell’Ottava di Natale 

✰MARTEDI’ 30 dicembre - Sesto giorno dell’Ottava di Natale 

✰MERCOLEDI’ 31 dicembre  

 ore 17.30 Seghebbia: S. Messa e canto del Te Deum 
 ore 20.30 Corrido: S. Messa e canto del Te Deum 

 
 

 
GIOVEDI’ 1° GENNAIO - OTTAVA DEL NATALE 
 ore 10.30 Gottro: S. Messa e Canto del Veni, Creator 

 ore 16.00 Marcia della Pace da Corrido a Carlazzo 
 ore 17.00 Carlazzo: S. Messa e Canto del Veni, Creator 

✰VENERDI’ 2 gennaio - Mem. dei Ss. Basilio Magno e  

                     Gregorio N. 
 ore   9.00 Gottro: S. Messa 

✰SABATO 3 gennaio  

 ore 17.30 Buggiolo: S. Messa 

✰DOMENICA 4 gennaio - dopo l’OTTAVA del NATALE 

 ore   9.00 Gottro: S. Messa  
 ore 10.30 Carlazzo: S. Messa (defunti: Monga Bruno, Fraquelli 
 Rina e famiglia) 
 ore 17.00 Corrido: S. Messa  
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